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Zona              Agente Responsabile       Reperibilità                                          Coadiuvante/Incaricato

Acqui Terme       Flavio Bellini*                     martedì                                                        Ida Salatino
Alessandria        Flavio Bellini                      tutti i giorni dal lunedì al venerdì (in agenzia)   Giusi Corallo
Casale M.          Flavio Bellini                      venerdì                                                        Giovanni Passioni
Novi Ligure        Flavio Bellini                      giovedì                                                        Luca Businaro
Tortona              Flavio Bellini                      mercoledì                                                     Gaia Brignoli Febo
* Flavio Bellini Cell. 338 8476561 email: alessandria236@agenziefata.it si reca negli Uffici Zona nei giorni indicati, su appuntamento. 
I coadiuvanti/incaricati sono reperibili tutti i giorni presso ciascun Ufficio Zona.

Zona              Consulente assicurativo   Reperibilità

Alessandria        Marinella Peinetti**           martedì mattina
Casale M.          Mario Botteon***               martedì mattina
Tortona              Marinella Peinetti              giovedì mattina

** Marinella Peinetti Cell. 333 2886112; *** Mario Botteon Cell. 333 4188847 email: gaa@confagricolturalessandria.it

Agenzia Verde Sicuro Alessandria Srl con Unico Socio

ASSEMBLEA GENERALE 
STRAORDINARIA

Il Consiglio Direttivo ha deliberato la convocazione dell’Assem-
blea Generale Straordinaria di Confagricoltura Ales-
sandria ai sensi dell’art. 14 dello Statuto Sociale, che si terrà
presso la Sede provinciale in Via Trotti, 122 ad Alessandria alle
ore 8.00 del 19 giugno 2017 in prima convocazione ed

alle ore 9 del 19 giugno 2017
in seconda convocazione

per discutere e deliberare sul seguente 
ORDINE DEL GIORNO: 

1. Approvazione del nuovo Codice Etico ex L. n. 180
dell’11 novembre 2011 art. 3, in aderenza al Co-
dice Etico Confederale.

2. Varie ed eventuali.
DELEGHE – L’ultimo comma dell’art. 10 dello Statuto di Confagricoltura Ales-
sandria recita che:  “I componenti  dell’Assemblea, in caso di impedimento, pos-
sono farsi sostituire da un altro socio avente diritto a partecipare all’Assem-
blea, designato con delega scritta.  Ad una stessa persona non possono essere
affidate più di due deleghe”.

ASSEMBLEA GENERALE 
STRAORDINARIA

Il Consiglio Direttivo ha deliberato la convocazione dell’Assem-
blea Generale Straordinaria di Confagricoltura Ales-
sandria ai sensi dell’art. 39 dello Statuto, per deliberare modi-
fiche statutarie, che si terrà nella Sede sociale in Alessandria –
Via Trotti, 122 - 1° piano - alle ore 7.00 del 19 giugno 2017 in
prima convocazione ed

alle ore 10,30 del 19 giugno 2017
in seconda convocazione

per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 

1. Modifiche statutarie.

2. Varie ed eventuali.
DELEGHE – Ai sensi dell’art. 13 dello Statuto di Confagricoltura Alessandria: 
“I componenti dell’Assemblea dovranno essere in regola con il pagamento del
contributo associativo e potranno farsi sostituire, in caso di impedimento, da un
altro socio avente diritto a partecipare all’Assemblea, designato con delega
scritta.  Ad una stessa persona non possono essere affidate più di due deleghe”.   
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Come già accennato nello
scorso numero nell’arti-
colo di pagina 5, ultima-

mente si fa un gran parlare di
etichettatura dei prodotti agri-
coli, latte, riso, olio. Sembra che
tutti la chiedano, tutti la vo-
gliano, sia i consumatori che i
produttori agricoli.
Ma questa dell’etichettatura è
veramente la soluzione per tutti
i problemi di mercato che ulti-
mamente hanno i nostri pro-
dotti?
A mio avviso bisogna fare al-
cuni distinguo.
Una etichetta a semaforo come
quella proposta dagli Inglesi,
che tra le altre cose penalizza
molto i nostri prodotti di alta
qualità come i salumi e i for-
maggi, ingenera sicuramente
paure e confusioni nel consu-
matore, senza peraltro indicare
correttamente quali siano i pro-
dotti migliori.
La semplice catalogazione degli
ingredienti, in base ad elementi
più o meno dannosi, non tiene
conto né dei metodi di lavora-
zione, né dell’uso che se ne fa

all’interno della dieta mediter-
ranea.
Una etichettatura che invece sia
solo volontaria, tipo quella pro-
posta dalla regione Piemonte
con il marchio Piemunto per il
latte, è a mio avviso troppo de-
bole e i fatti stanno dimo-
strando che, a fronte di un
prezzo di vendita leggermente
più alto, non corrisponde un
maggior prezzo al produttore.

Si sta assistendo ad un interesse
dei consumatori che si traduce
in un leggero incremento delle
vendite, ma i vantaggi vanno
tutti alla grande distribuzione,
almeno per il momento.
Altra cosa è invece una etichet-
tatura obbligatoria ed europea
con indicazioni chiare sulla
provenienza, come quella che è
in vigore per l’olio d’oliva.
Un consumatore attento
(quanti di noi leggono il luogo
d’origine prima di acquistare?)
può allora scegliere in base alle

sue necessità, con un sistema
che mette tutti i produttori sullo
stesso piano.
Spiace che ultimamente la poli-
tica del nostro paese si stia
orientando su sistemi troppo
blandi, come nel recente caso
del riso, che ha il solo obbiet-
tivo di cercare un facile con-
senso in momenti di crisi, senza
riuscire a risolvere i problemi e
che probabilmente non sarà ul-
teriormente tollerata dal-
l’Unione Europea.

Luca Brondelli

Etichettatura, panacea di tutti i mali?
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Convocazione dell’Assemblea
Ordinaria Elettiva

L’assemblea dell’Associazione, riunitasi il 26 gennaio u.s., ha deliberato la convoca-
zione dell’ASSEMBLEA ORDINARIA ELETTIVA delle Associate che si terrà

GIOVEDÌ 22 GIUGNO 2017
in prima convocazione alle ore 16.30 ed in seconda convocazione

ALLE ORE 17,30
nell’Enoteca Regionale Acqui “Terme e Vino”

Piazza A. Levi, 7 – Acqui Terme (AL)
Per discutere e deliberare sul seguente Ordine del Giorno:
1. Approvazione del Bilancio Consuntivo al 31 dicembre 2016;

deliberazioni inerenti e conseguenti.
2. Approvazione del Bilancio Preventivo 2017.
3. Elezioni delle Cariche Sociali per il triennio 2017 – 2020.
4. Varie ed eventuali.
L’Assemblea annuale è un momento importante di conoscenza e
di aggregazione: tutte le associate e amiche sono invitate a par-
tecipare. 
Ricordo che ha diritto di voto chi è in regola con la quota associa-
tiva 2016.
Chi intende candidarsi è pregato di segnalarlo alla segreteria
entro il 12 giugno p.v. per la formazione delle liste. Telefono
0131 43151 int. 324 e-mail: c.bagnasco@confagricolturalessan-
dria.it.
L’Assemblea si chiuderà con un aperitivo nell’Enoteca Regionale.

Maria Teresa Bausone  
Presidente pro-tempore
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EVENTI ALLUVIONALI DEL 25 E 26 NOVEMBRE 2016
Le aziende agricole del nostro territorio sono state duramente colpite
dagli eventi alluvionali del 25 e 26 novembre 2016. Purtroppo, ad
oggi, non è stata accolta nessuna delle sotto riportate richieste avan-
zate alle istituzioni per il sostegno delle aziende colpite e per attuare
efficaci misure di prevenzione. Richiediamo quindi un suo intervento
in materia.
1. Applicazione del Dlgs 102/2004 e successive modificazioni con

esclusione del vincolo della percentuale minima di danno della
PLV (30%). 

2. Sospensione per un tempo congruo di tutti i pagamenti relativi
a imposte, tasse e tributi; inoltre la sospensione di tutti gli
adempimenti verso lo Stato, sia quelli volontari periodici, sia
quelli coattivi o già attivati attraverso l’Agenzia delle Entrate, con
l’invio di avvisi bonari o cartella esattoriale (la sospensione è
prevista dallo Statuto del Contribuente ai sensi dell’art. 9 della
Legge 212/2000).

3. Sospensione del pagamento dei contributi previdenziali, sia
quelli propri dei coltivatori diretti ed imprenditori agricoli sia
quelli dei loro dipendenti.

4. Sospensione del pagamento delle rate di mutuo e possibilità di
rinegoziazione degli stessi, in quanto in presenza di alluvione
sussiste causa di forza maggiore.

5. Rilocalizzazione dei centri aziendali, come è avvenuto nel 1994
nei comparti dell’artigianato, del commercio e dell’industria, con
incentivi concreti a fondo perduto.

6. Possibilità di costruire argini a difesa dei centri aziendali.
7. Collocazione delle aree golenali nella delimitazione delle zone

svantaggiate.

8. Inserimento, nell’attuale sistema assicurativo agevolato, di
polizze multirischio per gli eventi alluvionali.

9. Prevedere delle misure ad hoc nel PSR per queste aziende e dare
loro un grado di priorità nelle graduatorie di merito per accedere
agli aiuti.

10. Pagamento immediato della PAC e di tutte le misure previste
dal PSR, per le aziende alluvionate che ad oggi non hanno ancora
percepito questi contributi.

11. Risarcimento al 100% per i danni subiti da aziende agricole, i
cui terreni svolgono la funzione di casse di esondazione e
consentono di salvare da catastrofiche alluvioni i centri abitati.

DRAMMATICA SITUAZIONE DEL COMPARTO RISICOLO 
Il comparto risicolo versa in una drammatica situazione. Il vortice dei
prezzi sembra non avere fine; si sono toccati i 20,00 euro al quintale
che coprono appena il 50% dei costi di produzione.
Le aziende agricole sono in balia del mercato perché hanno la neces-
sità di vendere il prodotto per liberare i magazzini e far fronte alle esi-
genze di liquidità. Occorre dare delle risposte. Non serve fare pole-
miche ma è opportuno lavorare per trovare una soluzione comune
che dia segnali già in questa campagna.
Si apprezza il suo impegno per portare avanti sia la clausola di salva-
guardia sia l’impegno sull’etichettatura. 
Per quanto riguarda l’etichettatura occorrerà porre attenzione a come
sarà concretizzata per dare l’assoluta chiarezza al consumatore sulla
reale provenienza del prodotto. Il provvedimento però potrà fornire
efficaci risultati in tempi lunghi. Nell’immediato è necessario trovare
unitariamente altre soluzioni che permettano di salvaguardare le
aziende.

Il ministro Martina incontra 
gli imprenditori agricoli alessandrini

Giovedì 18 maggio alla Ri-
storazione Sociale, in
Viale Milite Ignoto n.1/a,

Confagricoltura Alessandria e le
altre Organizzazioni agricole
hanno incontrato il ministro
delle Politiche Agricole Alimen-
tari e Forestali Maurizio Martina
per discutere dei problemi che
stanno mettendo in crisi la no-
stra agricoltura, con particolare
riferimento ai danni causati
dall’alluvione, dalla fauna selva-
tica e dal gelo che ha colpito gran
parte della provincia.

Il sindaco di Alessandria Maria
Rita Rossa ha organizzato l’in-
contro e invitato la nostra Asso-
ciazione per sostenere le richieste
del comparto e ragionare sulle
prospettive future. 
All’incontro era presente anche
l’assessore regionale all’agricol-
tura Giorgio Ferrero.
Confagricoltura e CIA provin-
ciali collaborano proficuamente
per attuare progetti e programmi
di sviluppo del settore e dei di-
versi comparti produttivi e per la
soluzione dei problemi delle im-
prese agricole. Nel corso del
lungo colloquio con il Ministro,
i dirigenti e i responsabili delle
due Organizzazioni hanno sot-

toposto all’attenzione del tito-
lare del Dicastero un docu-
mento, richiedendo il suo auto-
revole intervento. 
L’incontro con il Ministro Mar-
tina e con l’assessore Ferrero ci
auguriamo possa risolvere alcuni
dei punti più caldi e contingenti
che abbiamo presentato e moti-
vato consegnando il documento
che è pubblicato in questa pa-
gina.
Il documento che si incentra su
temi locali e su tematiche gene-
rali, che vedono tutti gli agricol-
tori interessati, è stato presentato
al Ministro e all’Assessore regio-
nale da Confagricoltura e CIA in
quanto la Coldiretti alessandrina

si è voluta distinguere, conse-
gnandone uno proprio, con ana-
loghe richieste, ma che ha dimo-
strato ai due autorevoli interlo-
cutori una divisione, assurda,
che indebolisce l’intero settore.
Con questo vogliamo evidenziare
alle nostre aziende associate ed a
quelle della Coldiretti che la no-
stra volontà di mantenere com-
patto il mondo agricolo trova
ostacolo, da tempo, con la posi-
zione contraria del progetto poli-
tico della Coldiretti che opera per
la divisione e non per l’unità.  
“Da questo incontro auspichiamo
emergano soluzioni rapide ed effi-
caci per le problematiche da noi
esposte al Ministro Martina. Pur-
troppo l’agricoltura locale sta attra-
versando un momento difficile: si
vedano le questioni riguardanti le
gelate primaverili, l’alluvione di no-
vembre scorso, ma anche i danni da
fauna selvatica e la crisi del com-
parto risicolo. A questi si aggiun-
gano questioni comuni a tutto il
Paese, quali le procedure insosteni-
bili per le assicurazioni contro le av-
versità e la domanda grafica PAC”
hanno commentato il presidente
di Confagricoltura Luca Bron-
delli di Brondello e il direttore
di Confagricoltura Valter Parodi.

Le richieste di intervento di Confagricoltura
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NOTIFICA ALLA CE DELLA LEGGE 157/92 PER EVITARE
L’APPLICAZIONE DELLA NORMATIVA DE MINIMIS SUI
RISARCIMENTI PER I DANNI DA FAUNA SELVATICA
La decisione della Comunità Europea di assoggettare al regime de mi-
nimis i risarcimenti dei danni agricoli fa sì che alcune aziende agri-
cole non possano riceverli. Da mesi le Associazioni agricole chiedono
al Governo di notificare la Legge 157/92 alla Comunità Europea al
fine di esentare i risarcimenti dalle procedure inerenti gli aiuti di
Stato. Chiediamo, quindi, un suo intervento affinché il Governo pro-
ceda alla notifica.

INTERVENTI COMPENSATIVI PER GLI EVENTI CLIMATICI 
DEL MESE DI APRILE 2017
Nello scorso mese di aprile vaste aree della nostra provincia sono state
colpite da gelate che hanno arrecato gravissimi danni alle colture. Fac-
ciamo richiesta al Ministro di procedere urgentemente all’attivazione
della deroga alle disposizioni del Dlgs 102/2004, al fine di permettere
l’attivazione degli interventi di soccorso del Fondo di Solidarietà Nazio-
nale. C’è l’assoluta necessità di mettere in atto strumenti legislativi ade-
guati per rimborsare gli agricoltori anche perché lo strumento assicura-
tivo, indispensabile in casi come questi, non ha dato i risultati attesi. Bu-
rocrazia, errori gestionali e procedure informatiche non funzionanti per
la compilazione dei Piani assicurativi individuali (PAI) hanno portato

molte aziende a non stipulare per tempo i contratti assicurativi e, di
fatto, hanno disincentivato l’utilizzo dello strumento assicurativo.

GRAVI CARENZE NELLE PROCEDURE INFORMATICHE
RIGUARDANTI LA DOMANDA GRAFICA PAC 
Le enormi difficoltà operative a cui vanno incontro gli Operatori dei
CAA Provinciali nel cercare di redigere le Domande Uniche di Paga-
mento 2017 fanno emergere una fortissima preoccupazione legata
alla concreta possibilità che non si arrivi a completare l’inserimento
delle domande nei tempi previsti dalla normativa di AGEA e del Mi-
nistero. Si rende quindi necessario un radicale e rapidissimo miglio-
ramento delle procedure.

PROCEDURE INSOSTENIBILI PER LE ASSICURAZIONI
AGEVOLATE SULLE AVVERSITÀ ATMOSFERICHE
Le procedure amministrative introdotte nel 2015 (PAI) per accedere
ai contributi del PSRN hanno aumentato in maniera insostenibile la
burocrazia e i costi a carico delle aziende. Ciò ha comportato gravis-
simi e generalizzati ritardi nella erogazione dei contributi 2015 e
2016, che la maggior parte dagli agricoltori non ha ancora percepito.
Tale situazione ha pesantemente disincentivato nell’anno in corso il
ricorso all’assicurazione agevolata. È necessaria pertanto una radicale
e urgente semplificazione delle procedure e l’erogazione in tempi ra-
pidi dei contributi 2015 e 2016.

Si è svolto il 12 maggio scorso a Palazzo
Monferrato il convegno “Consigli tec-
nici agronomici per il vigneto post ge-

lata” organizzato da Confagricoltura Ales-
sandria.
L’incontro, condotto dal responsabile tec-
nico di Confagricoltura Marco Visca, è stato
voluto dall’Associazione per presentare ai
produttori vitivinicoli la situazione attuale e
i suggerimenti proposti per mitigare gli ef-
fetti dei danni subiti dalle colture a seguito
degli eventi climatici avversi registrati da fine
aprile a inizio maggio.
Eventi di tale portata, che i Francesi defini-
scono tecnicamente “gelata nera” per l’anne-
rimento dei germogli - riferiscono gli esperti
relatori al convegno - non si verificavano dal
1991 dalle nostre parti.
Il primo intervento è stato curato da Fede-
rico Spanna del Settore Fitosanitario della
Regione Piemonte, che ha spiegato, attra-
verso interpretazioni biofisiche dei dati rac-
colti ed elaborati dal Servizio, l’anomalia e

l’eccezionalità climatica del periodo, som-
mata ad altrettanta straordinarietà del trime-
stre precedente caratterizzato da tempera-
ture più elevate rispetto alla norma, che
hanno favorito la gravità dei danni. 
L’interpretazione dei dati si basa su fre-
quenza, intensità e persistenza del feno-
meno, nel caso anomalo ed estraneo, di
segno opposto. È importante, inoltre, consi-
derare l’umidità e il vento insieme alla tem-
peratura per definire la gelata, anche ai fini
assicurativi. 
L’agronomo Edoardo Monticelli ha illu-
strato l’analisi delle brinate che si classifi-
cano in gelate asciutte (più invernali e per
disidratazione), gelate bianche (brinate da
elevata umidità atmosferica) e gelate nere
(frequenti in Borgogna, con danni consi-
stenti). In questo momento, sul nostro terri-
torio, la sfida riguarda il recupero delle viti,
molte delle quali presentano già danni irre-
versibili. 
Simone Lavezzaro ,  agronomo Vita.En

Centro di Saggio specializzato per la vite, ha
approfondito gli accorgimenti pratici per la
mitigazione e la gestione delle viti marto-
riate dalle gelate. Il territorio alessandrino, il
più colpito in Piemonte, ha registrato danni
di diversa entità, particolarmente accentuati
nel fondovalle. Nonostante la stima dei
danni sia ancora da definirsi, Barbera e Dol-
cetto avranno probabilmente danni inferiori
per la loro capacità genetica di maggiore
produzione di grappoli rispetto a Cortese e
Moscato. Non saranno da sottovalutare gli
aspetti legati alla potatura per fornire la va-
lutazione di fertilità della pianta.
Commentano il presidente di Confagricol-
tura Luca Brondelli e il direttore di Confa-
gricoltrua Valter Parodi: “A fronte di questa
grave situazione, consigliamo ai produttori di ri-
volgersi ai nostri uffici tecnici di ciascuna Zona
per la valutazione dei singoli casi con la consu-
lenza dei nostri esperti”.

Come far fronte ai danni da gelata sui vigneti

Pagine a cura di Rossana Sparacino



Giovedì 25 maggio nella
sede di Confagricoltura
Alessandria è stata costi-

tuita la nuova Sezione di prodotto
dell’agricoltura biologica.
Le Sezioni di prodotto sono orga-
nismi interni dell’Associazione
peculiari per le diverse colture ed
hanno lo scopo di realizzare una
organica e specifica funzione di
promozione, di assistenza e di
rappresentanza nell’ambito del-

l’attività tecnica ed economica re-
lativamente al prodotto-settore-
comparto nel contesto provin-
ciale di riferimento. 
“A quelle esistenti si aggiunge la Se-
zione dell’agricoltura biologica. I
tempi ci sembravano maturi per la
costituzione di questa nuova sezione.
Il pubblico fa sempre più richiesta di
prodotti bio, gli agricoltori che si con-
vertono dal metodo tradizionale al
biologico o al biodinamico stanno

aumentando. Confagricoltura è
molto attenta al settore in espansione
e quindi ha ritenuto doverosa questa
decisione” afferma il presidente di
Confagricoltura Alessandria, Luca
Brondelli.
La Sezione ha nominato all’una-
nimità presidente Barbara Per-
rero dell’Azienda Agricola Tinelli
S.S. Agr. e vice presidente Gio-
vanni Ferroglio dell ’Azienda
Agricola di Ferroglio G.G. e Ferro-
glio P. S.S..

Il Consiglio della Sezione biolo-
gica è così composto: Barbara Per-
rero (presidente), Giovanni Ferro-
glio (vice presidente), Mauro
Anarratone, Paolo Bisoglio, An-
tonella Cappa, Angelo Inver-
nizzi, Patrizia Lodi, Alessandro
Musso, Rosella Rocchetti, Andrea
Tacchella, Guido Zampaglione.
Il Consiglio si riunirà prossima-
mente per la prima riunione ope-
rativa.

Rossana Sparacino
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Gli ATC scrivono ai politici
L’11 maggio scorso i Presidenti degli Ambiti Territoriali Caccia

della provincia di Alessandria hanno inviato una richiesta di
incontro al vice ministro dell’Economia e delle Finanze Sen.

Enrico Morando, al prefetto di Alessandria Romilda Tafuri,
all’assessore regionale all’Agricoltura e Caccia Giorgio Ferrero, al
presidente della Provincia di Alessandria Rita Rossa e ai Presidenti di
Confagricoltura e delle altre Organizzazioni agricole alessandrine, al
fine di discutere sui seguenti argomenti:
• Trasferimento delle risorse agli Enti delegati per il risarcimento dei

danni causati dalla fauna selvatica alle colture agricole;
• Contenimento della specie in esubero nelle aree agro-silvo-

pastorali e nei centri abitati;
• Notifica alla Comunità Europea della Legge 157/92.
Nel testo si ribadisce il grave danno che la fauna selvatica arreca ogni
anno alle colture agricole e il problema del mancato trasferimento
dei fondi necessari per il risarcimento dei danni da parte della
Regione agli Ambiti Territoriali di Caccia ed alla Provincia di
Alessandria.
Si evidenziano anche le azioni di contenimento delle specie in
esubero, azioni che risultano essere poco coordinate e comunque
soggette a normative che ne limitano l’efficacia. Viene inoltre
segnalata la presenza di un elevato numero di cinghiali anche nelle
immediate vicinanze dei centri abitati.
Si fa riferimento, inoltre, alla decisione della Comunità Europea di
assoggettare al regime “de minimis” gli indennizzi dei danni agricoli,
decisione che fa sì che alcune aziende non possano più riceverli.
A riguardo, sono ormai trascorsi molti mesi da quando le
Associazioni Agricole hanno chiesto al Governo di notificare la Legge
157/92 alla Comunita Europea al fine di esentare i risarcimenti dalle
procedure inerenti gli aiuti di Stato.

Paolo Castellano

Gal Borba: bando sulle filiere agroalimentari

Si comunica che dal 15 maggio scorso al 17 luglio 2017 è
aperto il Bando sulle filiere agroalimentari del Gal Borba. Il
bando ed i relativi allegati sono pubblicati sul nostro sito

www.confagricolturalessandria.it e sul sito istituzionale del Gal
Borba www.galborba.it.
Per ulteriori informazioni contattare Cristina
Bagnasco allo 0131.43151 presso la Sede
di Confagricoltura Alessandria oppure gli
Uffici Zona di riferimento oppure il Gal Borba
allo 0144.376007.

Costituita la Sezione per l’agricoltura biologica
di Confagricoltura Alessandria 



Venerdì 26 maggio si sono
conclusi i lavori delle
Commissioni di degusta-

zione della 43esima edizione del
Concorso Enologico provinciale
“Premio Marengo DOC”, orga-
nizzato dalla Camera di Com-
mercio di Alessandria con il sup-

porto operativo della propria
Azienda Speciale Asperia.
Si sono aggiudicati l’onorifi-
cenza più ambita, Premio Ma-
rengo d’Oro 2017, i seguenti vini
di nostri associati:
– Marengo d’Oro per la cate-
goria Vini Spumanti

Cuvée Aurora Rosé dell’impresa
Banfi srl Cantine in Strevi – Alta
Langa Spumante Brut Rosato
(2013);
– Marengo d’Oro per la cate-
goria Vini Rossi
Giorgio Tenaglia dell’impresa Te-
nuta la Tenaglia – Barbera d’Asti
(2011);
– Marengo d’Oro per la cate-
goria Vini Aromatici
Eliodoro dell’impresa Bagnario
Az. Agr. di Ivaldi Giampaolo
Andrea – Strevi Passito (2008).
Altri premi di pregio conferiti ad
associati sono:
– Premio Marengo DOC Gio-
vani
Barbera d’Asti 2016 – La Classica
– dell’impresa Olivero Daniele
di Cassine;
– Premio Marengo DOC Donna
Barbera d’Asti 2011 – Giorgio Te-
naglia – dell’impresa Tenuta la
Tenaglia di Serralunga di Crea.
Questi grandi vini fanno parte
delle 30 eccellenze delle DOC
alessandrine, e cioè di quei pro-
dotti che, avendo ottenuto al-

meno 88 punti, si possono fre-
giare del riconoscimento della
Selezione Speciale. Inoltre sono
ben 104 i vini che hanno rag-
giunto il punteggio di 85/100 e
che pertanto sono stati insigniti
del diploma “Premio Marengo
DOC”.
L’elenco completo è disponibile
sul nostro sito e su quello della
CCIAA di Alessandria.
L’edizione 2017 ha visto confer-
mate le distinzioni introdotte
negli ultimi anni, con l’aggiunta
di una nuova tipologia di
premio: “Marengo DOC Biolo-
gico”.
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Il MiPAAF/ICQRF ha pubblicato una circolare
(6181 del 9 maggio) che chiarisce alcuni aspetti
sulla tenuta del registro telematico, anche alla

luce della proroga del periodo di “accompagna-
mento” in vigore fino al 30 giugno.
Fino al 30 giugno gli operatori che hanno provve-
duto ad abilitarsi presso il SIAN, qualora non ab-
biano registrato le operazioni o qualora le registra-
zioni siano errate o incomplete, non sono punibili
se le movimentazioni sono giustificate attraverso
documenti contabili (ddt, fatture, ecc.). Gli opera-
tori non ancora registrati, invece, nel caso in cui si
verificasse la situazione descritta, commettono una
violazione che si configura come una diffida, sana-
bile attraverso una regolarizzazione.
Sono presenti nella circolare alcuni chiarimenti su
altre tematiche:
1. la prima operazione da inserire sul registro tele-
matico è la giacenza dei prodotti al 1° gennaio 2017;
2. la vendita a privati di vino sfuso e confezionato
senza documento accompagnatorio può essere re-
gistrata con cadenza massima mensile, distin-

guendo le tipologie di prodotto;
3. l’iscrizione sul registro telematico del riepilogo
dovrà essere effettuata il terzo giorno lavorativo del
mese successivo a quello relativo alle vendite per
gli operatori che non usufruiscono di deroghe
(produzione maggiore di 1000 hl prevalentemente
da uve proprie o minore di 1000 hl prevalente-
mente da uve non proprie e inserimento dei dati
direttamente sul portale SIAN), oppure entro il
trentesimo giorno per gli altri operatori; 
4. la vendita a privati di vino sfuso in recipienti
fino a 60 litri e confezionato in recipienti maggiori
di 5 litri può essere registrata in modo riepilogativo
giornaliero; 
5. le spedizioni dello stesso prodotto confezionato
in recipienti fino a 5 litri, effettuate con documento
di accompagnamento, possono essere registrate
con periodicità mensile. L’operazione dovrà essere
inserita con le tempistiche indicate al punto 3.
Per ulteriori chiarimenti si invitano le azienda a
contattare i nostri uffici.

Luca Businaro

Elezioni del Consorzio dell’Asti: 
Dogliotti presidente, Ricagno vice

Dall’11 maggio scorso Romano Do-
gliotti è il nuovo presidente del Con-
sorzio dell’Asti. Il Consiglio d’Amministra-
zione ha nominato anche vicepresidenti
Gianni Marzagalli (past president) e
Massimo Marasso per la parte indu-
striale, Flavio Scagliola e Stefano Ri-
cagno per la parte agricola. 
Romano Dogliotti è vicepresidente
dell’Unione Agricoltori di Asti, mentre

Stefano Ricagno (in foto) è associato storico di Confagricoltura
Alessandria Zona di Acqui Terme.
Congratulazioni vivissime da tutta l’Organizzazione agricola ai
neo eletti. R.S.

Registro telematico: circolare esplicativa dell’ICQRF

I vini vincitori del 43° Premio Marengo DOC

Vigilanza e controlli
in agriturismi e ORF:
manuale e Check List

Si comunica che gli uffici
degli Assessorati regionali
al Turismo e all’Agricol-

tura hanno provveduto a redi-
gere  un Manuale  e  re lat ive
Check List per la vigilanza e i
controlli in ambito agrituri-
stico e di ospitalità rurale fami-
liare (ORF), reperibile sul sito
di Agriturist al seguente link
http://www.agrituristmonfer-
rato.com/b/vigilanza-e-con-
trolli-in-agriturismo.asp, con
cui hanno voluto fornire alle
autorità locali territorialmente
competenti  uno strumento
operativo per l’esercizio di vigi-
lanza e di controllo tecnico-
amministrativo secondo i cri-
teri e le modalità previste dalla
normativa regionale vigente in
materia, anche al fine di agevo-
lare e rendere omogenei sul ter-
ritorio gli adempimenti pre-
visti.
Per ulteriori informazioni con-
tattare Cristina Bagnasco allo
0131 43151 int 324 oppure
email c.bagnasco@confagricol-
turalessandria.it.
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Sede                                    Indirizzo                         Telefono                E-mail
Alessandria (C.A.A.F.)     Via Trotti 122                   0131.43151             fiscale@confagricolturalessandria.it
Alessandria (ENAPA)       Via Trotti 120                   0131.263845          enapa@confagricolturalessandria.it
Acqui Terme                      Via Monteverde 34        0144.322243          acqui@confagricolturalessandria.it
Casale M.to                        C.so Indipendenza 63b 0142.452209          casale@confagricolturalessandria.it
Novi Ligure                        Via Isola 22                       0143.2633               novi@confagricolturalessandria.it
Tortona                               Piazza Malaspina 14      0131.861428          tortona@confagricolturalessandria.it

I nostri uffici sono aperti al pubblico dalle 8.30 alle 12.30

www.confagricolturalessandria.it

C.A.A.F.
CONFAGRICOLTURA PENSIONATI SRLC.A.A.F.CONFAGRICOLTURA PENSIONATI SRL

Confagricoltura
Alessandria

Rispecchiamo le tue esigenze

CARTA SERVIZI
La Confagricoltura,

l’ANPA Pensionati e la
FIIAF hanno istituito la

Carta servizi Selecard, che
consente ai titolari di otte-
nere significativi sconti im-
mediati sul prezzo dei servizi
e dei prodotti offerti da mi-
gliaia di agenzie, negozi ed
esercizi commerciali presenti su tutto il territorio nazionale e su
internet; come pure l’accumulo di risparmio sugli acquisti effet-
tuati presso prestigiosi partner di e-commerce; periodicamente in-
fatti i titolari della Carta servizi riceveranno, tramite bonifico, il
rimborso di quanto così risparmiato.
Abbinati alla card ci sono sconti e agevolazioni nelle seguenti
aree:
• Area benessere – poliambulatori, parafarmacie, centri ottici e

fornitori di apparecchi acustici, centri termali ed estetici. 
• Area famiglia – giocherie, parchi naturali e di divertimento, li-

brerie, abbonamenti a quotidiani e periodici, corsi di lingue e
di informatica, vacanze studio.

• Area casa – arredamenti per bambini, materassi, elettronica ed
elettrodomestici.

• Area tempo libero – crociere, alberghi, abbigliamento sportivo.
• Area mobilità – officine meccaniche, sostituzione parabrezza,

noleggio auto.
Ulteriori servizi di consulenza e di informazione telefonica gra-
tuita riguardano la mobilità, i viaggi e il tempo libero, la salute e
il benessere, acquisibili tramite la Centrale Operativa attiva 24 ore
su 24 per 365 giorni l’anno, raggiungibile con un numero verde
gratuito.
Informazioni più complete e dettagliate sono disponibili sul
sito internet www.confagriservice.selecard.it.
Chi fosse interessato ad averla può richiederla presso gli Uffici
Zona e del Patronato.
La Carta Servizi è completamente gratuita.

L’INPS, con la circolare 
n. 79 del 2 maggio
scorso ha precisato che

il lavoratore dipendente che
guarisce dalla malattia prima
della scadenza indicata sul cer-
tificato medico può rientrare
anticipatamente al lavoro solo
dopo che abbia fatto trasmet-
tere dal suo medico un nuovo
certificato all’INPS. La man-
cata comunicazione può pro-
durre sanzioni a carico del la-
voratore. Occorre perciò fare
attenzione a riprendere l’atti-
vità lavorativa prima della
data di fine prognosi conte-
nuta nel certificato di malattia.

L’INPS, nei casi in cui emerga
a seguito di assenza a visita di
controllo domiciliari e/o am-
bulatoriali la mancata o tar-
diva comunicazione della ri-
presa anticipata dell’attività la-
vorativa, procederà ad appli-
care le sanzioni dovute per i
casi di assenza ingiustificata a
visita di controllo:
- 100% dell’indennità per
massimo 10 giorni, in caso di
1ª assenza;
- 50% dell’indennità nel re-
stante periodo di malattia, in
caso di 2ª assenza;
- 100% dell’indennità dalla
data della 3ª assenza.  

Soggiorno mare 
pensionati a settembre

Per il consueto soggiorno estivo che si terrà come sempre a
settembre, l’ANPA (Associazione Nazionale Pensionati
Agricoltori) della Confagricoltura ha offerto la possibilità

di scegliere tra due località del Sud Italia e precisamente:
• CALABRIA –

Santa Caterina
Village – Scalea
(CS) – dal 10 al
19 settembre –
euro 490 a per-
sona in camera
doppia e pen-
sione com-
pleta.

• ISCHIA – Grand Hotel Re Ferdinando – Ischia Porto (NA) –
dal 10 al 17 settembre – euro 630 a persona in camera
doppia e pensione completa.

Le quote di partecipazione comprendono il transfer da e per la
stazione ferroviaria, prima colazione, pranzo e cena, spiaggia
attrezzata e attività di animazione.   
Nella quota non è compreso il viaggio che rimane a carico dei sin-
goli partecipanti e l’eventuale supplemento per la camera singola. 
Le prenotazioni sono limitate e dovranno pervenire entro e
non oltre il 29 giugno p.v..

Guarigione anticipata: serve un 
certificato medico per rientrare al lavoro
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Premio alla nascita
800 euro per le future madri

Finalmente, dal 4 maggio, è possibile presentare al-
l’INPS la domanda telematica per l’acquisizione di
800 euro per la nascita o l’adozione di un minore, così

come previsto dalla Legge di Bilancio 2017.
La circolare INPS del 28 aprile ripropone tutte le indicazioni
utili per avere diritto alla prestazione ed in particolare si evi-
denzia:
1. Il premio degli 800 euro spetta alla madre al compi-

mento del 7° mese di gravidanza oppure alla nascita o
adozione o affido, per gli eventi verificatisi dal 1° gen-
naio 2017.

2. Le mamme extracomunitarie in possesso di permesso di
soggiorno considerato valido ai fini dell’assegno di nata-
lità autocertificano il possesso di tale titolo.

3. Per dimostrare lo stato di gravidanza e il compimento
del 7° mese alla domanda va allegata specifica certifica-
zione. La richiesta può essere fatta anche in caso di gravi-
danza interrotta dopo aver maturato i 7 mesi, presen-
tando idonea documentazione medica.

4. In caso di parto già avvenuto andrà indicato il codice fi-
scale del bambino, mentre in caso parto plurimo il
premio spetta per ogni figlio.

5. La domanda deve essere presentata dopo il compimento
del 7° mese di gravidanza e comunque improrogabil-
mente entro un anno dal verificarsi dell’evento.

6. Al pagamento di 800 euro provvede l’INPS e può essere
richiesto con diverse modalità:
• bonifico domiciliato;
• accredito su conto corrente bancario o postale;
• libretto postale o carta prepagata con IBAN.

7. Dal punto di vista fiscale il premio non concorre alla for-
mazione del reddito complessivo.

Calcolo della retribuzione pensionabile
Contribuzione da disoccupazione

La Corte Costituzionale con sentenza 82/2017, ancora una
volta interviene in merito all’art. 38 del D.Lgs. 297/1982
per dichiararne l’illegittimità costituzionale per escludere

dal calcolo retributivo i periodi di disoccupazione nel caso
siano influenti al raggiungimento del requisito pensionistico.
Per la suprema Corte, la norma impugnata è stata dichiarata il-
legittima nella parte in cui non prevede che, nell’ipotesi di la-
voratore che abbia già maturato i requisiti assicurativi e contri-
butivi per conseguire la pensione e percepisca contributi per
disoccupazione nelle ultime 260 settimane antecedenti la de-
correnza della pensione, la pensione liquidata non può essere
comunque inferiore a quella che sarebbe spettata al raggiungi-
mento dell’età pensionabile, escludendo dal computo, ad
ogni effetto, i periodi di contribuzione per disoccupazione re-
lativi alle ultime 260 settimane, in quanto non necessari ai fini
del requisito dell’anzianità contributiva minima.
Come è evidente, la norma non considera l’ipotesi di lavora-
tori che, essendo già in possesso del requisito dell’anzianità
contributiva minima, abbiano subito proprio nelle ultime 260
settimane di contribuzione una riduzione della retribuzione
pensionabile tale da comportare una ingiustificata riduzione
del trattamento pensionistico.
Ancora una volta la Corte rileva il pregiudizio che si determi-
nerebbe qualora non si escludessero i contributi da disoccupa-
zione nel caso si fossero in precedenza già raggiunti i requisiti
richiesti per accedere al pensionamento.

A decorrere dal 1° gen-
naio 2017 il reddito
della casa di abita-

zione non è più rilevante ai
fini della concessione delle
prestazioni di invalidità ci-
vile, cecità e sordità.
L’INPS con la circolare n. 74
del 21 aprile 2017 si adegua al
consolidato orientamento
della Corte di Cassazione, che
con più sentenze ha affer-
mato che il reddito della casa
di abitazione debba conside-
rarsi non influente ai fini del
riconoscimento del diritto
alle prestazioni di invalidità
civile, cecità civile e sordità,
come previsto in materia di
pensione sociale (oggi as-
segno sociale).
Per l’INPS il nuovo orienta-
mento trova applicazione dal
1° gennaio 2017 e pertanto
gli arretrati derivanti da

prima liquidazione o ricosti-
tuzione per prestazioni già
esistenti sono riconosciuti
solo da tale data.

Invalidità civile
La prima casa non fa reddito

IMPIANTI DI RISCALDAMENTO E CLIMATIZZAZIONE – GESTIONI CALORE
VENDITAGASOLIO - CARBURANTI AGRICOLI - GAS LIQUIDO - FOTOVOLTAICO - PELLET

Acqui Terme:
Via Cassarogna, 24/c
Tel. 0144.322305
Cortemilia:
C.so Divisioni Alpine, 193
Tel. 0173.81388

www.  collinospa.it - deposito@collinospa.com

VENDE GAS METANO NELLA TUA CITTÀ
PASSARE A COLLINO È SEMPLICISSIMO E NON COSTA NULLA.

PER INFORMAZIONI CONTATTARE I NUMERI: 0144.322305 / 0144.322147
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La Regione Piemonte, con DGR 18-5046, ha emanato il bando
per la misura di ristrutturazione e riconversione dei vigneti. La
scadenza per la presentazione delle domande è il 15 giugno

2017.
Tra le novità introdotte per questa campagna si segnalano le seguenti:
– la domanda deve contenere la descrizione dettagliata delle azioni

proposte per la loro realizzazione; 
– la domanda deve contenere anche l’elenco delle operazioni da rea-

lizzare per ogni anno (cronoprogramma), con la superficie interes-
sata da ogni intervento.

Alle domande verrà attribuito un punteggio che servirà per andare a
comporre la graduatoria regionale: l’erogazione del contributo non è
pertanto garantita a tutte le aziende. La graduatoria sarà pubblicata
entro il 20 ottobre e la Regione comunicherà entro il 31 ottobre alle
aziende, tramite PEC, l’ammissibilità e la finanziabilità della do-
manda.
I criteri attraverso cui saranno attribuiti i punteggi per la graduatoria
sono i seguenti:
A. Riferiti all’azienda richiedente:

Il punteggio relativo ai requisiti 1, 2 e 3 è cumulabile.

B. Riferiti all’intervento: 

Sulla base dei dati della Dichiarazione di produzione 2016/2017.

C. Riferiti a particolari situazioni aziendali:

Verranno effettuati controlli a campione in campo sul 5% delle aziende
per verificare l’esistenza e le condizioni dei vigneti; per questo motivo gli
estirpi non potranno essere effettuati prima del 30 settembre 2017.
L’aiuto può essere erogato:
• a collaudo: domanda di pagamento entro il 20 giugno 2018,
• in anticipo attraverso la costituzione di una fidejussione: domanda
di pagamento del saldo entro il 20 giugno 2018, oppure entro il 20
giugno 2019, oppure entro il 20 giugno 2020.
I sostegni erogati per ciascun intervento sono i seguenti, fermo re-
stando che il massimo erogabile per domanda è 140.000 euro (i co-
dici con la dicitura “bis” si riferiscono all’azione con l’utilizzo di pali
intermedi usati in cemento o acciaio):

VIGNETI ORDINARI:

VIGNETI CON ALTITUDINE MEDIA SUPERIORE A 500 METRI O
TERRAZZATI O CIGLIONATI O CON PENDENZA MEDIA SUPE-
RIORE AL 30% 

Sono ammissibili i lavori in economia che possono essere attuati
esclusivamente attraverso fornitura di lavoro; nel bando viene speci-
ficato che le spese relative ai lavori in economia non possono rappre-
sentare più della metà della spesa ammissibile.
Una novità introdotta con questa campagna è che non sarà più am-
messa la sistemazione a rittochino.
Per quanto riguarda la superficie minima di intervento:
• 0,5 ha,
• 0,3 ha per le aziende con SAU vitata di almeno 1 ha,
• 0,1 ha per superficie con altitudine media superiore ai 500 m, ter-
razzate, ciglionate o con pendenza media superiore a 30%.
Le spese effettuate, per essere considerate valide ai fini dell’aiuto, devono
essere state effettuate successivamente alla presentazione della domanda. 
Le aziende interessate possono rivolgersi agli Uffici Zona di Con-
fagricoltura per ricevere maggiori informazioni ed eventualmente
presentare le domande.

Luca Businaro

CRITERIO PUNTI
1- Richiedente con età compresa fra i 18 ed i 40 anni non ancora compiuti 15

2 - Azienda socia conferente di cantina cooperativa 10

3 - Nuovo beneficiario 5

CRITERIO PUNTI
Azienda che trasforma le produzioni aziendali 10

CRITERIO PUNTI

Operazione riguardante esclusivamente superfici con almeno una delle seguenti
caratteristiche: altitudine media superiore a 500 m o terrazzate o ciglionate o con
pendenza media superiore al 30%

15

Rapporto superficie vitata / SAU superiore al 75% 10

CODICE ATTIVITÀ SOSTEGNO €

A.1 – B.1

Riconversione / ristrutturazione mediante reimpianto

15.000
A.1 bis – B.1 bis 13.500
A.2 – B.2 10.100
A.2 bis – B.2 bis 8.700
A.3 – B.3 Riconversione / ristrutturazione mediante reimpianto

anticipato
10.100

A.3 bis – B.3 bis 8.700
A.4 Riconversione mediante sovrainnesto 4.500
C.1 Trasformazione delle forme di allevamento 4.100
C.2 Modifica delle strutture di sostegno 5.200
D.1 Reimpianto a seguito di estirpazione obbligatoria per

ragioni sanitarie e fitosanitarie
10.100

CODICE ATTIVITÀ SOSTEGNO €
A.1 M – B.1M

Riconversione / ristrutturazione mediante
reimpianto

17.900
A.1 bis M – B.1 bis M 16.300
A.2 M – B.2 M 12.300
A.2 bis M – B.2 bis M 10.800
A.3 M – B.3 M Riconversione / ristrutturazione mediante

reimpianto anticipato
12.300

A.3 bis M – B.3 bis M 10.800
A.4 M Riconversione mediante sovrainnesto 5.500
C.1 M Trasformazione delle forme di allevamento 4.800
C.2 M Modifica delle strutture di sostegno 6.300
D.1 M Reimpianto a seguito di estirpazione obbligatoria

per ragioni sanitarie e fitosanitarie
12.300

Ritrutturazione e riconversione dei vigneti:
apertura del bando regionale 
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Nello scorso numero avevamo pubbli-
cato una nota con la quale informa-
vamo tutti gli utilizzatori professio-

nali di prodotti fitosanitari circa la scadenza
del periodo di transizione per l’utilizzo di
questi prodotti etichettati secondo la prece-
dente normativa, sottolineando che dal 1°
giugno 2017 potevano essere commercializ-
zati ed utilizzati prodotti commerciali etichet-
tati secondo il nuovo sistema (Regolamento
CLP).
In risposta ai nostri interventi, il Ministero della
Salute ha recentemente fornito indicazioni
sulla gestione delle giacenze di prodotti fitosa-

nitari etichettati secondo la vecchia classifica-
zione DPD presso gli utilizzatori professionali.
La nota chiarisce che l’utilizzatore professionale
di prodotti fitosanitari potrà utilizzare le confe-
zioni acquistate in data antecedente e giacenti
presso il proprio magazzino, etichettate ed im-
ballate in conformità alla direttiva DPD anche
successivamente al 1° giugno 2017 purchè: 
• i fitofarmaci risultino prodotti in data antece-

dente al 31 maggio 2015 (da verificarsi attra-
verso il lotto di produzione);

• l’agricoltore sia in possesso della nuova
scheda di sicurezza (conforme al Reg.
2015/830) avente riferimenti di pitto-

grammi, avvertenze, nomi chimici, indica-
zioni di pericolo, consigli di prudenza, di-
sposizioni speciali, informazioni tossicolo-
giche, chimico-fisiche ed ecologiche con-
formi al Regolamento CLP. Questa scheda di
sicurezza dovrà essere consegnata dal riven-
ditore che ha ceduto il prodotto; non sono
valide le schede di sicurezza scaricate dai siti
internet delle varie società fitochimiche.

Con tale chiarimento, come abbiamo richiesto
al Ministero, viene introdotta una procedura
che evita di rietichettare i prodotti fitosanitari
secondo le nuove regole o di doverli smaltire
come rifiuti speciali pericolosi.

Il Settore Fitosanitario regio-
nale ha emanato la nota infor-
mativa che segue riguardante

la difesa del riso dal brusone.
Le norme tecniche ammettono
un intervento su tutte le varietà,
indipendentemente dalla sensi-
bilità alla malattia e la possibilità
di un secondo intervento solo
sulle varietà sensibili, utilizzando

per questo intervento una so-
stanza attiva (s.a.) diversa da
quella impiegata nel primo inter-
vento. Le ss.aa. utilizzabili sono:
picoxystrobin, azoxystrobin, la
miscela azoxystrobin+difenoco-
nazolo, flutriafol.
A questo proposito la Regione ha
stilato, sulla base delle risultanze
di studi del CRA di Vercelli,
l’elenco delle varietà classificate
in base ai diversi gradi di resi-
stenza/suscettibilità.
Sono da considerarsi “sensibili” e
quindi difendibili con al mas-
simo due trattamenti fungicidi
(da utilizzarsi s.a. differenti per il
primo e il secondo trattamento)
quelle inserite nell’elenco come
“suscettibili” e “moderatamente
suscettibili”; tali devono essere
considerate anche varietà non
comprese nell’elenco. Le varietà
“resistenti” o “moderatamente
resistenti” dovranno essere difese
con un solo trattamento fungi-
cida contro il brusone.
Si ricorda che nel 2017 non sarà
possibile utilizzare il tricicla-
zolo (il BEAM) per la difesa del
riso dal brusone ,  almeno a
quanto ad oggi è dato sapere (ma
viste le decisioni dell’UE dello
scorso autunno ci sono poche

speranze che questa s.a. venga ri-
pescata). Infatti, nell’ottobre
scorso la Commissione Ue ha
detto no al triciclazolo indicando
un abbassamento dell’Lmr (Li-
mite di residuo) a 0,01 mg/kg da
1, limite precedente. La Società
produttrice del BEAM, fungicida
ammesso lo scorso anno come
usi per situazioni di emergenza
fitosanitaria, ha presentato il dos-
sier alla Commissione UE; lo
studio del dossier non ha fornito,
ad ora, nessun risultato, trattan-
dosi di analisi che spesso durano
oltre 1 anno.
Pertanto gli agricoltori che dete-
nessero giacenze del BEAM avan-
zate nel 2016 non potranno ado-
perarlo (come del resto non sono
più utilizzabili le eventuali gia-
cenze degli erbicidi ammessi per
usi di emergenza nel 2016 quali
STAM NOVEL FLO 2016 per il
propanile, RIFIT 500 per il pretila-
clor e FACET L per il quinclorac).

VARIETÀ RESISTENTI E
MODERATAMENTE RESISTENTI
- 1 TRATTAMENTO
VARIETÀ RESISTENTI: 
CL46, CLXL745, LIBERO, ATLANTIS, OCEANO,
CL71, WANG, CRW3, MARE CL, ARSENAL, TESEO,
CL26, SAGITTARIO, VULCANO, FALCO, CL 80.

VARIETÀ MODERATAMENTE
RESISTENTI:
ORIONE, ELETTRA, VASCO, THAIBONNET, GIGLIO,
SOLE CL, FEDRA, BREZZA, TIGRE, ERCOLE, CL12,
ELLEBI, SP55, CASTORE, ROMA, YUME, FAST,
LUNA CL.
VARIETÀ SUSCETTIBILI E
MODERATAMENTE SUSCETTIBILI 
- 2 TRATTAMENTI
VARIETÀ SUSCETTIBILI:
TETI, SIS, AUGUSTO, ANTARES, ROMBO,
RONALDO, CENTRO, ONICE, SAMBA, SFERA,
GLORIA, CORIMBO, AGATA, CERERE, NINFA,
BACCO, LINCE, VIRGO, AIACE, DUCATO,
CARNAROLI, S. ANDREA, OPALE, CRONO, SCUDO,
PROTEO, GALILEO, URANO, MEDEA, KARNAK,
PUMA.
VARIETÀ MODERATAMENTE
SUSCETTIBILI:
CENTAURO, SCIROCCO, ARGO, FEBO, DARDO,
NEVE, MUSA, MECO, BRIO, ALBATROS, GLADIO,
SELENIO, BALDO, ULISSE, CARNISE, FLIPPER,
NUOVO MARATELLI, SIRIO CL, VOLANO,
ERIDANO, NEMBO, LIDO, ARIETE, CRLB1,
CARMEN, CRESO, DELFINO, EUROSIS, BALILLA,
PRESTO, NERONE, LOTO, LUXOR, ARBORIO,
SPRINT, ELIO, DENEB, CARNISE PRECOSE,
AMBRA, VIALONE NANO.
Fonte: Patrizia Titone, Gabriele Mangiano & Luigi
Tamburini. Resistance to neck blast caused by
Pyricularia orizae in Italian rice cultivars.
European Journal of Plant Patology. 2015

Le giacenze di diserbanti, insetticidi e fungicidi possono essere
utilizzate dopo il 1° giugno 2017 a precise condizioni

Difesa del riso dal brusone
Il 9 maggio è mancata

FRANCA BISIO
Ved. COSCIA

Il presidente Luca Brondelli
di Brondello con il Consiglio
Direttivo, il direttore Valter
Parodi con i collaboratori
tutti e gli enti collaterali di
Confagricoltura Alessandria
partecipano con immenso
dolore al lutto che ha colpito
Gian Paolo Coscia, già presi-
dente di Confagricoltura
Alessandria, e porgono sen-
tite condoglianze ai figli Gian
Paolo, Roberta e Carla, alle
nipoti Camilla, Francesca,
Elisabetta e Federica, alla so-
rella Gabriella, alla cognata
Mariuccia e ai parenti tutti.

Pagina a cura di Marco Visca
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Sono sempre vietati i
trattamenti in fioritura.
I trattamenti e l’asportazione
della vegetazione con sintomi
sono obbligatori.
Norme specifiche per i
viticoltori aderenti
all’agricoltura biologica.

La Flavescenza dorata della vite è com-
parsa nella nostra provincia vent’anni
fa; la difesa contro questa ampelopatia

da allora non ha subito nessuno sviluppo:
l’unico mezzo attuabile, purtroppo non riso-
lutivo, è la difesa del vigneto dall’insetto vet-
tore, lo Scafoideus titanus e la gestione delle
piante infette nel vigneto. Ci si augura che le
numerose ricerche in questo ambito portino
tra breve a risultati che consentano una cura
diretta contro la malattia.
La Regione Piemonte sta in questi giorni ag-
giornando le disposizioni applicative, che
non si discosteranno, secondo le prime
informazioni in nostro possesso, da
quelle già in vigore da alcuni anni.
L’intero territorio vitato della provincia di
Alessandria è stato definito fin dal 2008
“zona insediamento”, ovvero un terri-
torio nel quale i viticoltori dovranno con-
vivere con la malattia.
Le disposizioni applicative nelle “zone in-
sediamento” prevedono anche nel 2017: 
1) Asportare la vegetazione sintomatica

(potenziale inoculo di infezione) o
capitozzare le piante ammalate dopo
ogni trattamento insetticida senza at-
tendere la vendemmia, avendo cura
di rispettare il tempo di rientro indi-
cato nell’etichetta dei prodotti, op-

pure, in assenza di tale indicazione in
etichetta, non prima di 24 ore (meglio se
almeno 48) dopo il trattamento.

2) In inverno estirpare le ceppaie comprese
le radici. 

3) Qualora la malattia sia presente per
meno del 2% di piante colpite è obbliga-
torio estirpare queste piante (che sono
un vero e proprio inoculo di infezione).

4) È sempre consigliato l’estirpo delle
piante infette e nei vigneti ove si registri
una percentuale di presenza della ma-
lattia inferiore al 2%.

5) Nei vigneti dove non esistano le condi-
zioni per effettuare un efficace controllo
del vettore e nei vigneti dove è presente
più del 30% di piante infette, determi-
nato attraverso un campione rappresen-
tativo del vigneto, il Settore Fitosanitario
può disporre l’estirpo dell’intero vi-
gneto. 

6) Nel caso di superfici vitate abbandonate,
trascurate o viti inselvatichite dove non
esistano le condizioni per effettuare un
efficace controllo del vettore, è obbliga-
torio l’estirpo di tutte le viti o dell’intero
appezzamento. 

7) Per quanto riguarda la lotta al vettore,
devono essere effettuati obbligatoria-
mente due trattamenti insetticidi al-
l’anno. Se il livello di popolazione lo ri-
chiede può essere effettuato un terzo
trattamento insetticida o anche un
quarto trattamento.

Le aziende che aderiscono alle azioni di Pro-
duzione Integrata – Operazione 10.1.1 – de-
vono obbligatoriamente effettuare due tratta-
menti; un terzo trattamento è ammesso dai
Disciplinari 2016 utilizzando un terzo inset-
ticida: non è possibile adoperare nel terzo
trattamento una sostanza attiva già impie-
gata nei primi due interventi; anche nei primi
due interventi occorre utilizzare sostanze at-
tive tra loro differenti. 
È possibile che la Regione Piemonte, tramite
il Settore Fitosanitario Regionale, per le
aziende aderenti alla 10.1.1, qualora in base
ai monitoraggi se ne ravvisi la necessità,
possa derogare:
• ammettendo un quarto trattamento
• ammettendo l’uso per il terzo trattamento

e del quarto, eventualmente derogato, di
una sostanza attiva insetticida già adope-
rata in uno dei primi due interventi; cia-

scuna sostanza attiva non potrà co-
munque essere impiegata più di due
volte (clorpirifos etil non può essere
utilizzata oltre il 30 luglio per il ri-
schio residui nel vino, ma può essere
di nuovo impiegata dopo la ven-
demmia). Si sottolinea che la possibi-
lità di utilizzare la stessa sostanza at-
tiva per due volte vale solo a partire
dal terzo trattamento, se la Regione
concederà la deroga; diversamente bi-
sognerà utilizzare insetticidi conte-
nenti una terza sostanza attiva.
• come terzo o quarto trattamento,

per interventi a ridosso della ven-
demmia (in pre o in post ven-
demmia), a causa della reimmigra-
zione di Scafoideo in vigneto da

UNA LOTTA VENTENNALE NON ANCORA RISOLUTIVA

Difesa della vite dalla Flavescenza dorata
Il piano operativo regionale 2017
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aree incolte, la Regione potrà am-
mettere un unico trattamento con
piretroidi registrati sulla vite contro
le cicaline e lo Scafoideo. Conside-
rato che i formulati commerciali
delle sostanze attive ammesse nella
lotta allo Scafoideo possono avere
in etichetta differenze riguardo agli
intervalli di sicurezza e agli insetti
“bersaglio”, occorre che sia posta
particolare attenzione nella scelta
dei formulati, soprattutto per i trat-
tamenti in pre vendemmia a causa
dell’intervallo di sicurezza.

Le modalità di effettuazione del terzo e del
quarto trattamento insetticida devono essere
scelte tra le seguenti:
1) un trattamento insetticida a tutto campo;
2) un trattamento insetticida localizzato

sui filari esterni di vigneti situati in pros-
simità di vigneti abbandonati o incolti o
capezzagne con presenza di viti selva-
tiche in cui si verifichino una recrude-
scenza della malattia e/o catture signifi-
cative di adulti di Scafoideo su trappole
cromotattiche eventualmente poste sui
filari limitrofi; in questi casi il tratta-
mento deve essere localizzato e rivolto al
vigneto; è vietato trattare gli incolti e le
capezzagne al fine di evitare danni agli
insetti pronubi e alle api;

3) un trattamento insetticida post ven-
demmia.

Disposizioni particolari sono previste per i
viticoltori aderenti all’agricoltura biologica:
l’obbligo prevede almeno tre trattamenti in-
setticidi, con piretro o sali potassici degli
acidi grassi, di cui almeno due con piretro. Il
trattamento è orientato verso i giovani ca-
denzato ogni 7-10 giorni, nel periodo
maggio-giugno, rispettando la fioritura della
vite. Entrambe le sostanze attive agiscono

solo per contatto e pertanto devono essere
distribuite in modo tale da interessare anche
la pagina inferiore delle foglie dove si tro-
vano gli stadi giovanili. Non esistono so-
stanze attive autorizzate in coltivazione bio-
logica contro gli adulti di Scafoideo pertanto
gli interventi contro gli stadi giovanili risul-
tano fondamentali per ridurre la popola-
zione dell’insetto vettore, oltre alla cura agro-
nomica del vigneto con l’asportazione dei
polloni e la pulizia del sottofilare.
Si sottolinea infine che a tutte le aziende, a
prescindere dal metodo di produzione adot-
tato, convenzionale o biologico, è assoluta-
mente vietato trattare durante la fioritura
della vite, in presenza di secrezioni nettari-
fere extrafiorali e occorre sfalciare e la-
sciare appassire o asportare la vegetazione
spontanea in fioritura eventualmente pre-
sente nel vigneto, ai sensi della Legge re-
gionale n. 20 del 3 agosto 1998. Devono
inoltre essere evitati trattamenti nei mesi di
luglio, agosto e settembre in presenza di
melata. Naturalmente è sempre vietato trat-
tare in presenza di vento per evitare feno-
meni di deriva.
Ma quando trattare? Al momento non sono
ancora comparse le prime forme giovanili
dell’insetto: non è possibile, pertanto deter-
minare la data di inizio dei trattamenti; con
le nostre verifiche settimanali in vigneto po-
tremo, però, con la massima tempestività, re-
digere specifici bollettini che verranno affissi
nelle nostre sedi, nelle bacheche del Condi-
fesa (nei Comuni ove questo servizio è at-
tivo) e pubblicati sul nostro sito internet
www.confagricolturalessandria.it nel quale
abbiamo una sezione dedicata in modo spe-
cifico alla lotta alla Flavescenza dorata che
conterrà tutte le decisioni regionali del 2017
e tutti i documenti che possono servire per
meglio focalizzare il problema e gli stru-

menti disponibili per la difesa.
I bollettini contengono anche le indicazioni
sulle più idonee scelte di sostanze attive per
massimizzare la strategia generale di difesa.
I nostri tecnici saranno sempre disponibili
per fornire la massima assistenza possibile
ai viticoltori.
Occorre anche specificare che anche i viticol-
tori hobbisti devono seguire le indicazioni
contenute nei bollettini.
Infine, quali sanzioni per i trasgressori agli
obblighi?
• Il mancato rispetto dell’obbligo di estirpa-

zione entro i termini fissati dal Settore Fi-
tosanitario regionale è punito con una
sanzione pecuniaria non inferiore a 1.500
euro. 

• Il mancato rispetto degli obblighi relativi
ai trattamenti obbligatori è punito con il
pagamento di una somma da 200 euro a
1.200 euro.

Sono inoltre previste:
– l’esecuzione coatta delle misure fitosani-

tarie ponendo a carico del trasgressore le
relative spese;

– la sospensione di ogni forma di contributo
economico in ambito agricolo a qualsiasi
titolo amministrato dalla Regione Pie-
monte.

Nei riquadri seguenti trovate gli elenchi delle
sostanze attive utilizzabili dalle aziende ade-
renti all’Agricoltura integrata del PSR, quelli
utilizzabili dalle aziende che non aderiscono
a queste misure, note tecniche per massimiz-

Accorgimenti
• Controllare il pH della soluzione in

modo che sia inferiore a 7.

• Impiegare volumi di acqua e pressioni
di distribuzione in grado di bagnare
bene tutta la vegetazione; trattare tutti i
filari da entrambi i lati.

• Cercare di fare arrivare la soluzione
sulla pagina inferiore delle foglie, com-
prese quelle dei polloni.

• Evitare presenza di polloni o erbe infe-
stanti troppo sviluppate alla base dei
ceppi.

Salvaguardia degli insetti pronubi
(Legge Regionale 3 agosto 1998, n. 20)

• Divieto di trattamenti insetticidi in fioritura.
• Sfalcio ed appassimento/asportazione della vegetazione sottostante nel caso di pre-

senza di fioriture spontanee prima di eseguire i trattamenti insetticidi.
• Evitare fenomeni di deriva (non trattare in presenza di vento).

VIA PORCELLANA, 36 - VALMADONNA Loc. Osterietta (AL) Tel e Fax 0131.222392 rastellisnc@gmail.com

Giroandanatore
portato

Falciacondizionatrice portata a dischi

Offerta 
coltelli 

Trattori 
con motori

EURO 4



zare l’efficacia dei trattamenti, pro memoria
per i divieti in fioritura e le norme particolari
per le aziende biologiche.
Infine, non ci stancheremo mai di ripetere
che contro la Flavescenza dorata si possono
ottenere risultati decisivi solo se si interviene

tutti insieme e il più possibile contempora-
neamente e trattando contro l’insetto vettore
in modo specifico, senza necessariamente at-
tendere le epoche per i trattamenti fungicidi;
troppo spesso si dà molta più importanza
alle tradizionali malattie della vite senza con-

siderare che queste (peronospora, oidio e bo-
trite) attaccano la produzione dell’anno,
l’uva, mentre la Flavescenza dorata attacca il
patrimonio aziendale, la pianta che è il fu-
turo della nostra viticoltura.

Marco Visca
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INSIEME, 
per dare valore alla tua IMPRESA

UNIONFIDI

U
www.unionfidi.comwww.confagricolturalessandria.it

Dott. Stefano Alessio Gestore di Mercato Unionfidi SC 
Via San Francesco d’Assisi 40 - 15121 Alessandria 
Tel. 0131 68864 Fax 0131 314017 cell. 335 8756942 
Email: alessio.s@unionfidi.com
Per informazioni e per fissare appuntamenti si prega 
di contattare i referenti di Zona.

Matteo Ferro                                Zona Acqui Terme e Ovada                    Tel. 0144 322243
Paolo Castellano                        Zona Alessandria                                        Tel. 0131 252945
Giovanni Passioni                      Zona Casale Monferrato                         Tel. 0142 452209
Luca Businaro                              Zona Novi Ligure                                        Tel. 0143 2633
Francesco Dameri                      Zona Tortona                                                Tel. 0131 861428

u         

RICAMBI AGRICOLI
CASTELLARO

RICAMBI ORIGINALI
O ADATTABILI DI OGNI MARCA

Aziende che aderiscono alle Misure Agroambientali del PSR
BUPROFEZIN (da utilizzare solo negli stadi giovanili)
ETOFENPROX 
ACETAMIPRID (alternativo a thiametoxam) – ammesso solo per trattamenti in post fioritura
THIAMETHOXAM (alternativo a acetamiprid) – ammesso solo per trattamenti in post fioritura
CLORPIRIFOS ETILE (da non utilizzare oltre il 30 luglio)
CLORPIRIFOS METILE

Sostanza attiva            
Buprofezin
Etofenprox 
Clorpirifos etile 
Clorpirifos metile 
Acetamiprid 
Thiamethoxam 
Acrinatrina 
Alfa-Cipermetrina
Beta-ciflutrin 
Deltametrina
Esfenvalerate 
Lambda-cialotrina 
Zeta-cipermetrina 

Gruppo chimico            
Tiadiazinoni 
Fenossibenzil eteri 
Fosforganici 
Fosforganici 
Neonicotinoidi 
Neonicotinoidi 
Piretroidi 
Piretroidi 
Piretroidi 
Piretroidi 
Piretroidi 
Piretroidi 
Piretroidi                            

Intervallo di sicurezza (gg)
21
14
30
15
14
21
30
7
14
3-7-15 (*)
14-15 (*)
7-9-21 (*)
28

(*) a seconda del formulato commerciale

Altre Aziende – ELENCO INDICATIVO

Il 13 maggio è nata LINDA RI-
CAGNI, secondogenita di Ro-
berta Borra e Agostino Ricagni.
Ai neo genitori, alla sorellina
Sofia, allo zio Giuliano, ai
nonni Maria Daville (presi-
dente di ANPA Alessandria) e
Francesco Ricagni (nostro asso-
ciato) ed ai parenti tutti vivis-
sime felicitazioni dal presidente
Luca Brondelli di Brondello con
il Consiglio Direttivo, dal diret-
tore Valter Parodi con i collabo-
ratori tutti, dalla Zona di Ales-
sandria, dall’ANPA, dagli altri
Enti collaterali e dalla Reda-
zione de L'Aratro.

Culla

NORME SPECIFICHE PER GLI AGRICOLTORI ADERENTI ALL’AGRICOLTURA BIOLOGICA
Le aziende agricole che aderiscono all’agricoltura biologica devono obbligatoriamente effettuare 3
trattamenti insetticidi con piretro (almeno 2 trattamenti obbligatori) o sali potassici degli acidi grassi
(solo 1 trattamento ammesso tra i 3 obbligatori) sui giovani ogni 7-10 giorni. 
Il posizionamento dei trattamenti deve essere stabilito tenendo in considerazione la fioritura della vite
e il ciclo dello Scafoideo.
Il progetto che insieme con le altre Associazioni Agricole stiamo realizzando prevede che le aziende
biologiche siano espressamente avvertite sull’epoca in cui incominciare i trattamenti attraverso mes-
saggi di posta elettronica o avvisi telefonici e non prima.
Occorre anche ribadire che il piretro è attivo esclusivamente contro le forme giovanili dell’insetto vet-
tore. Interventi tardivi contro gli adulti rappresentano uno spreco di prodotto a tutto danno dell’am-
biente.
Si ricorda che il piretro naturale è inattivato dalla luce e da alte temperature: pertanto occorre trattare
la sera utilizzando acque acidulate (pH inferiore a 7).
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� Cascina storica ottocentesca situata
nel basso Monferrato in provincia di Ales-
sandria, a circa 15 km dai comuni di Ales-
sandria, Valenza e Casale Monferrato.
Composta da una porzione padronale di
circa 450 mq abitativi con adiacente fab-
bricato rurale e portico e terreno di 7.000
mq, si eleva a due piani fuori terra oltre sot-
totetto finestrato e due cantine al piano interrato. Parzialmente da ristrut-
turare con possibilità di recupero del fienile e del sottotetto. Adatta ad
agriturismo, bed and breakfast, maneggio o pensione cani. Richiesta:
Euro 120.000. Contatto: Arch. Quagliotti 347 6939846.
� Vendo aratro Moro 16 con spostamento ed estirpatore Chisel con
rullo. Cell. 338 4806565.
� Vendesi/affittasi azienda agricola con attività agrituristica, zona
colli tortonesi, per info: tortona@confagricolturalessandria.it
� Per cessata attività vendiamo a prezzi di realizzo: filtropressa in
acciaio dimensione pannelli Cm 40X40 lunghezza cm 50. N° 2 botti in
vetroresina rispettivamente da 3 mc e da5 mc nonchè botte da trasporto
in vetroresina da 1 MC. Tutte in ottimo stato. Cell 339 6063049.
� Vendesi 15 porte a battente da interno anni '70 in buone condi-
zioni. Altezza 210 cm. Larghezze varie: da 65 e da 80 cm. Una porta è
a due ante. Colore noce chiaro con inserto in vetro centrale. Prezzo 30
euro caduna. Ritiro a carico dell'acquirente. Cell. 339 6775705.
� Vendiamo occasionissime: cucina inox completa per 100 co-
perti; tavoli da ristorante 80x80 cm; attrezzatura per aula didattica con
30 banchi singoli e relative sedie; angolo bar semicircolare completo
con ripiano in marmo. Cell. 339 6063049.

� Vendesi stupenda casa padronale
con annessi 4 mini appartamenti di 2 locali
ciascuno. Il tutto si affaccia su un ampio cor-
tile vicino alla piccola piscina. 10.000 mq di
terreno completano l'offerta. La vista a 360°
è la più bella del comprensorio. Prezzo di
realizzo. Informazioni al 339 6063049.
� Vendesi/affittasi capannone in
Grava di 200 mq. Cell. 338 1171243.
� Vendesi/affittasi appartamento a Tortona in zona Esselunga:
cucinino, sala da pranzo, salotto, bagno, due camere da letto, due bal-
coni, termovalvole, cantina e garage. Tel 0131 387349.
� Vera occasione! Vendesi casa indipendente su tre lati da ristrut-
turare a Montaldo Bormida. Ubicata su due piani: pt. cucina e servizi,
p.1 una camera matrimoniale e una cameretta, eventuale stanza nel sot-
totetto, cortiletto. Prezzo di realizzo contrattabile. No agenzie. Cell. 338
1171243.
� Affittasi alloggio nelle colline del Monferrato composto da cucina,
bagno, 3 camere, ripostiglio. Serramenti con doppi vetri, climatizzatore,
riscaldamento autonomo. Possibilità box auto. Cell. 338 9558748 se-
rali.
� Vendesi alloggio completamente ristrutturato in zona Cristo ad
Alessandria. Libero alla vendita. Mq. 120+4 balconi grandi. Box e can-
tina. 1° piano con ascensore. Aria condizionata, antifurto. Euro
130.000 trattabili. Cell. 338 1171243.
� Vendesi lettino da campeggio, seggiolone, zaino da montagna
porta bebè, coppia di paracolpi. Cell. 339 6775705.
� Si eseguono lavori di manutenzione del verde e impianti di irri-
gazione. Cell. 333 1338263.
� Affittasi in Alessandria, via Ariosto, a cinque minuti dal centro, bi-
locale di 40 mq circa arredato a nuovo, composto da cucina/sog-
giorno, camera da letto, bagno, ripostiglio e cantina. Possibilità box
auto. Tel. 339 8287443 oppure 333 5366470.
� Vendesi alloggio di ampia metratura in zona "A" - pressi di piazza
Genova ad Alessandria - l’alloggio è sito al piano 1° di uno stabile si-
gnorile e si sviluppa su tre aree. Disposizione interna: ingresso, ampia
cucina abitabile, soggiorno doppio, corridoio per la zona notte, 2 ca-
mere di cui una con cabina armadio, bagno e ripostiglio. Completano
la proprietà 2 balconi ed una cantina. Richiesta Euro 200.000 trattabili.
Cell. Elena 346 2397653.
� Cercasi terreni da condurre in affitto in zona Pontecurone, Viguz-
zolo, Volpedo e limitrofi. Paolo Nardi 348 9297697.
� Affittasi alloggio in Spinetta Marengo: corridoio centrale, cucina,
sala, due camere da letto, cantina e garage. Serramenti nuovi in pvc. Li-
bero subito. Contattare la Sig.ra Ricci tel. 0131 387404; cell. 366
4593030.
� Vendesi autopressa Ferraboli 120super seminuova ancora da im-
matricolare. Per info contattare il numero 349 6656939.
� Vendesi per cessata attività nastro trasportatore letame Super-
tino per canale cm 40. Euro 600 tattabili; 2 motorini elettrici trifase.
Prezzo da concordare; tubi 1 pollice e 1/4 e 1 pollice e 1/2 zincati
con relativi morsetti lunghezza mt 4. Prezzo da concordare; peso per
animali vivi in ottimo stato. Euro 600 tratt. Tel. 333 4268236.
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Cos’è Mutua Fima?
È una Società di Mutuo Soccorso senza scopo di lucro che offre

assistenza sanitaria qualificata in caso di malattia ed infortunio
in Italia ed all’estero. I vantaggi di Mutua Fima sono: la

detraibilità fiscale; possibilità di ricovero nelle migliori case di cura;
protezione di tutto il nucleo familiare; quote associative particolarmente
competitive; libertà di decidere ogni anno se continuare ad essere socio.
Fornisce un servizio fondamentale non solo agli associati di
Confagricoltura ma a anche tutti i cittadini. Mutua Fima, infatti, opera
nell’interesse generale, guarda al sociale ed ai bisogni collettivi. 
Le polizze Malattia Mutua Fima possono riguardare anche i datori di
lavoro che intendono offrire una copertura sanitaria ai propri
dipendenti. Il costo sostenuto dall’azienda può essere integralmente
deducibile dal reddito d’impresa.
Per saperne di più vai su: 
http://www.confagricoltura.it/backend/content_manager/file_upload
/allegati_multipli/1504101219_guida_alle_prestazioni_sanitarie.pdf
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